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Il prezzo dell’assicurazione r.c. auto 

 

 

Sono disponibili i dati relativi all’andamento del 
premio medio effettivamente pagato dagli assicurati 
per la copertura r.c. auto nel mese di settembre 
2014. All’indagine campionaria ha partecipato una 
considerevole quota di mercato di imprese operanti 
in tale ramo (circa l’85% in termini di raccolta premi).  

Nel mese oggetto di rilevazione, sono stati rilevati il 
totale dei premi emessi relativamente alle polizze in 
scadenza con il dettaglio delle tre principali tipologie 
di veicoli (autovetture, motocicli e ciclomotori). Al 
fine di garantire la comparabilità, questi dati sono 
stati confrontati con i corrispondenti valori dello 
stesso mese del 2013.  

La rilevazione ha riguardato la sola garanzia r.c. auto, 
sono perciò escluse da questa indagine le polizze 
flotta/assicurate con libro matricola e le polizze 
temporanee. I premi rilevati non includono le 
imposte e il contributo al Servizio Sanitario 
Nazionale. I risultati sono sintetizzati nella tavola 1. 

In particolare, a settembre 2014 sono stati oggetto 
dall’indagine oltre 2,3 milioni di contratti per un 

incasso premi pari a 931 milioni di euro. Oltre il 75% 
dei contratti ha riguardato il settore della 
autovetture, il 7,5% quello dei motocicli e poco più 
del 3% quello dei ciclomotori.  

Per il totale dei contratti, il prezzo medio della 
copertura prima delle tasse è diminuito, tra 
settembre 2013 e settembre 2014, da 428 a 401 
euro; il calo è stato pari a 27 euro in valore assoluto 
e a -6,2% in valore percentuale. Continua quindi la 
flessione dei prezzi r.c. auto già osservata a 
settembre 2013, quando il premio medio si era 
ridotto rispetto allo stesso mese del 2012 del 4,8% 
(21 euro in valore assoluto). In due anni il premio 
medio si è pertanto ridotto di quasi 50 euro (oltre il 
10%).  

In particolare, il premio medio delle autovetture ha 
registrato a settembre 2014 una diminuzione del 
6,3% rispetto allo stesso mese del 2013, mentre per i 
motoveicoli la riduzione è stata del 3,7% e per i 
ciclomotori del 3,0%.

  

 

 

 
SETTEMBRE 2014 - TOTALE CONTRATTI              2.321.560          931.460.030 401 -6,2 
di cui:
Autovetture ad uso privato              1.762.423          718.888.277 408 -6,3 
Motocicli ad uso privato                 174.314            47.054.336 270 -3,7 
Ciclomotori ad uso privato                   76.740            12.767.356 166 -3,0 

Variaz. %        
rispetto stesso 

mese anno 
precedente

Tavola 1 - Monitoraggio dei prezzi rc auto effettivamente pagati

Settore

Premio medio 
(prima delle 

tasse)          
(Euro)

Numero di 
contratti

Premi annuali 
emessi nel 

mese  (Euro)
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Al fine di stimare l’effetto complessivo sulla spesa 
degli assicurati, si è tenuto conto che le imposte 
(15,6%) e il contributo al Servizio Sanitario Nazionale 
(10,50%) pesano nel 2014 mediamente per il 26,1% 
del premio prima delle tasse, sostanzialmente in 
linea con il 2013. Tra settembre 2013 e settembre 
2014 il prezzo medio della copertura dopo delle tasse 
è sceso quindi da circa 539 euro a 506 euro. La 
diminuzione è stata pari a circa 33 euro a veicolo; 
tenuto conto che i contratti di assicurazione r.c. auto 
sono circa 40,5 milioni, questo calo determinerebbe, 
qualora si applicasse all’intero portafoglio, una 
riduzione dei premi pagati (inclusivi delle imposte) di 
oltre 1,3 miliardi di euro. 

 I risultati dell’analisi confermano e precisano 
 
  

la tendenza già osservata con i dati ISTAT (tavola 2). 
I dati dell’Istituto infatti segnalano, sempre tra 
settembre 2014 e settembre 2013, una riduzione delle 
tariffe – ossia dei prezzi di listino – di quasi il 3% (tavola 
2-Sez.A). La differenza con i risultati dell’indagine ANIA 
(tavola 2-Sez.B) è spiegata sia da un accentuato ricorso 
delle compagnie alla politica degli sconti rispetto ai 
prezzi di listino (resa possibile dal migliorato 
andamento economico del comparto r.c. auto) sia dal 
fatto che la rilevazione ISTAT non può tenere conto, 
perché basata sui prefissati profili di rischio, dello 
“scivolamento” degli assicurati che, in assenza di 
sinistri, arrivano verso le classi migliori della scala 
bonus/malus e, quindi, beneficiano di un premio 
inferiore. 

 

Tavola 2 - Rilevazione ISTAT sulle tariffe rc auto e Monitoraggio ANIA

SETTEMBRE 2014 98,1 -2,8 401 -6,2
GIUGNO 2014 98,8 -2,9 400 -4,8
MARZO 2014 98,8 -3,2 410 -6,3
DICEMBRE 2013 99,5 -2,8 467 -5,8
SETTEMBRE 2013 100,9 -1,8 426 -4,8
GIUGNO 2013 101,8 0,6 420 -3,4
MARZO 2013 102,0 2,0 437 -2,6
DICEMBRE 2012 102,4 496
SETTEMBRE 2012 102,8 448
GIUGNO 2012 101,1 435
MARZO 2012 100,0 449

Sez. A - Rilevazione ISTAT Sez. B - Monitoraggio ANIA

Mese
Premio medio 

(prima delle tasse)          
(Euro)

Variaz. %        
rispetto stesso 

mese anno 
precedente

Variaz. %        
rispetto stesso 

mese anno 
precedente

Numero Indice             
(100 = Marzo 2012)


